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LA LEGGE ELE 


Riceviàinò dall’on: deputato Ricciardi il 
suo schema di legge elettofale. Il siò ra- 


gionamento procede in 
piuttosto tétto è spictiò. 


governata, i governi sono fatti ed appog- 


giati dalla Camera, dun 


TTORALE 


questo sentietò 
L’ Italia è male 


que la Camera è 


male tostituita. Chi costituiste la Camera 
sono la legge ed il totpo elettorale, dun: 
que cambiamoli éd Atremò una Camera 
migliore è con una Camera migliore avre- 


mo migliori governi. 


I cambiamenti più essenziali ch’ esso 
propone sand il Suffragid vitiiversale ri- 
stretto dall'obbligo negli Glettori di saper 
leggere è scrivere; la riduzione del nu- 
mero dei deputati a 250; la introduzione 
dello scrutinio segretò di lista per ogni 
provitiéia, pet cui l'elettore tontotretabbo 


alla fiomina di tutti i déptitati della 
vincia 6 non del sòlo assegnato al 


piò: 
stò 


collegio ; la retribuzione data ai deputati 
mediante gettoni di presenza è finalmente 
l escltisione di ofhi impiegato dalla C4 


metà. 


E l'on. Ricciardi se ne aspetta un mar 


di bene; ma noi, senza 


voler negare che 


qualche cosa di meglio potrebbe farsi an- 


che per la nostra legge é 
siamo persuaderei che 
abbia ad essere proprio 


lettorale, not pds- 
la. sua proposta 
il tocca e sana 


ch’esso sì lusinga di aver trovato. è 
D'alttà parte queste leggi fondamentali, 


secondo il nostro giudizi 


10, devono toccarsi 


meno che sia possibile e soltantò nel caso 
d’una suprema necessità. Le innovazioni 
che vi preseritànò un vantaggio ap te 


nastondofio, pet la sola 


ifistabilità di que- 


ste leggi di massima un dano maggiore 
del bene che possono fare. 


Il suffragio universale 


dizione del saper leggere e scrivere, tito 
ariche all’initrodizione dello Scrutinîo di 
lista, darebbe, per il tiomento, una iàg- 
giore influenza ai grandi centri di popola- 
zione; mentre non è ancora provato clie 


siano quelli nei quali si 


sicuri segni del Sennò politico. 

In quanto alla retribuzione pei deputati 
l’abbiamo sempre aborrita e non sarebbe 
quella che a nostro avviso aumenterebbe 
il prestigio della Camera elettivà. Pér in- 
trodurre poi questa rétribuzione non basta 
toccare la legge elettorale, mà bisogna met- 
tere. la mano nello statuto, che dichiara 
gratuite le funzioni ‘legislative, e nessuno 
vorrà consigliàté, Speriamo, di totcarè allo 


Statuto. 


Erà giù } 
trale, fa pit to 
viarla a domani. 


sosp 
Lo spe 


APPENDICE 


DIAMOCI LÀ MANO 
E camuntiniò ttsrtii 


Arata 1a Solita FASSegnd id: 
spplig te ge 


Non voglio tardaré sotér- 

‘ chiamente a render coîito di in dvvetiméito 
ché dovrébbe esséte registiato a lettere d'oto 

HR Ag intendo parlate 

SARNO bite 

ARRE LIO al GIOVI Aci 

di scrittori drammatici, 


legato alla con- 


abbiano dati i più 


ncéderanri 


notte ddl 29 dl 30 


ti 
i io 


dei deputati e l’esclusioné degl’impiòbati 
della Camera. In quanto a quest’ultima in- 
novazione noi ripeteremo quello che ab- 
biamo detto altra volta, che, cioè, non è 
il voto degl’ impiegati che noi temiamo 
possa mancare d'indipendenza; e lo ab- 
biamo véduto in pratica durante i ventanni 
di vita parlaffientare & cui assistiamo: È 
piuttosto il voto di quelli che aspirano a 
diventarlo. Per ciò che spetta alla riduzione 
del numero dei deputati si potrebbe an- 
che convenire coll’on. Ricciardi, senza però 
concedergli che sia tutto guadagno netto. 


piò che lè Camere siatio cattive, suggerisce di 
tagliare il male per mezzo; ma pure, ridottà 
dlla sua metà, una Camera potrebbè anthè 
éssere peggiore di prima, perchè ìn essa più 
facilmente si potrebbero infiltrare i vizi 
delle combriccola ‘è delle oligarchie. D'al- 
tronde tutti devoto desiderare ché la C4- 
mera abbia un’autorità néi paese, è non 
#arà certamente il modo di accrescere que- 
svautorità; renderido in cérto qual modo più 
èstrandi gli elettori ai loro deputati. Quanto 
più si allarga il fiumero degli elettori, di 
altrettanto. s’indebolisce il legame che li 
$trifige all’eletto; e se adesso si lamenta 
l’iticurànza d’ùna gran parte di questi elet- 
torì, mèntré pure possotib col lord voto spe- 
rare d’avére un'influenza più direttà nella 
nomina d’un candidato, sarà questa nom- 
curanza assai maggiore allorquando ognuno 
capirà d’essere, in certo qual modo, una 
frazione più piccola della sovranità nazio- 
nale. 


in Guanto accennano al desiderio di iiglio- 
fare la nostra rappresentanza nazionale, 
harino però il vantaggio di richiamare l’at- 
terizione degli vomibi politici sulla neces- 


bisognerebbe spingere Îe indagini più ad- 


imigliori} ma presentano in, pratica una 


Giornale Quotidiano 


Resterebbe la diminuzioné hel nimiérò | corpo elettorale da cui emara, dopo aver 


riconostiùta la sovérchia abbondanza déi 
suoi meribri. 

Una lunga dd ugitàtà diseussionè di con- 
durrébbe adufique ad una crisi partamen- 
tare. È questo un risultàtò & Gui Si possa 
andarè incontro di deliberato proposito iù 
questi momenti ? Sept 

È poi d’altronde così difficile chè la Ca- 
rbera attuale emendi, comò abbiamò dettò, 
se stessa? 

Il sigtior Luigi Vebillot difettdendo dell Un- 
vers le circolari dell’episcopato frativese a prò- 
posito dellà quistione romana; si lascia scap- 
parè queste parole: 


@ Noi mettiamo pegno che monsîgnor ve- 
scovo della Rocella sa di ‘certà scienza che 
i volontari di Garibaldi sono veri mercenari | 
è gli arruolati della legione romana ;#ono veri 
soldati francesi. Sono soldati francesi, coman-, 
dati da ufficiali francesi e che fantiò parte 
dell'esercito francese, come-del fèsto Id ‘più 
varono battendosi è conducefidisi ‘cone veri 
soldati francesi: » 

Abbiamb "piacere cliè queste paròle sido 
state stampate in Francia e da ‘un giornale 
non sospetto di voler difendere la ‘causa ita- 
liana, perchè si vegga in qual modo era ri- 
spettata ed ngi] colà quella Convenzione 
che adesso si pretende sia stata violata ‘sola-’ 
mente da noi. 

Quel santo uomo, che è il direttore dell'U- 
miverì, noi si dtcorge che Se ‘quei soldati 
erano francesi e facevano parte dell’ esercito 
francese, non potevano essere a Roma se/non 
a dispetto. della, Convenzione del settembre, 
che la Francia liberamente aveva Corchiusa 
con noi è che il Suo governo era ‘in dovére 
di lealmente rispettare. 

L’ bh. Rattazzi avéva un bel affare fra le, 
màtii è se lo è lasciato sfuggire. Cosa strana, 
e che proverebbe quasi la. prepotenza. del, 
caso. sulla yolontà degli uomini. L’ on. Rat- 
tazzi, il quale, quando approvò la Convén- 
zione del settembre, dichiarò ch’essa presen- 
tava veramente delle gravi difficoltà fiell'e- 
sécuzioné, ta che fioh èrano'a Yemersi, trat- 
tandosi di doverle dibàttere con un governo 
amico, si trova fra le mani questo affare 
della legione d’Antibo da cui avrebbe potuto 
ricavare un immenso profitto amichevolmente 
trattaridolo colla Francia, e mettere îl governo 
nostro. in una cittadella resa inespugnabile 
dal diritto e dalla Iealtà; sissighori clie l'on. 
Rattazzi invece va è sprofondarsi in in Yen- 
titivo chè èssò dovea, più che ‘gli altri, ri- 
conuscere d'impòssibile riuscita e che, ci 
ha messi irreparabilmente dalla parte ‘del 
QI LOLEDI spiprirnio dd ea 

LÀ questo mondo, è inutile il volerlo negare, 
certi. marroni non si commettono che dagli 
uomini d'ingegno troppo fine, Un uomo" di dura* 
cèfvice noù ci Si lasciava cogliere Nettimiéno 
per sogno. 


Naturalmente esso, partendo dal princi» 


bano gonedrrere, e 
esser ‘lord sottoposto. 


d’un progra 
Gli stadi è 16 proposte dell'on: Ricciardi; 


sità di questo miglioramento. Se fion ché ciarsi il congresso. 
dentro ed esaminare. se. mai la Camera, 
prima di pensare ad emendare la legge 
eléttoralo, nòn potrebbe eitiendare sé stessà. 

Î consigli dell’ 0h. Ricciardi possono 4- 
Vere del buono , potrebbero essere anche 


Gifficoltà al cui cospetto le buone inten- 
Ziohi del pròponiéite perdbtid quasi tutto 
il loro merito. st Da 
Prima di tutto una Camera non è fatta 
er discutere una legge di questa natura. 
È assai diffitile che circa tinquecento per- 
sone vogliano deliberare di &ssere 3uperfluò, 
Sé nofi dafitiose ; Almeno per utta buota 
pit: ma dato anche il caso che Io deli- 
erino, l’effetto immediato sarebbe quello 
Gi dover invocare la propria dissoluzione, 
perchè una Camera non potrebbe più avere 
Autorità dopo avere Aiterato e iittato il 


condarie ..... 


> cet ot RIGA 
LÀ CONFERENZA 
i legge nella ‘Corr. de Berlin del 26: 


sir filo st iu 


è giusto îl riconoscerlo, le ‘èose ‘afidavino 
mutando aspietto. I vificoli ‘di ‘fratellanza si 
facevano più stretti fra gli ‘scrittori ;'gli ar- 
tisti. si mostravano compresi della nobile mis. 
sione loro affidata, la stampa, inalberava la 
bandiera della simparzialità ; insomma , 
cegaltà, di unigpi: per salvare ll ito i 
era evidente per ‘tufti. Le'parole' che vetiniero 
pronunziate l'alta notte, tutti ‘le ‘avevamo 
in cuore da un ‘pezzo e' solo ci mancava una 
occasione propiz ia'per ‘manifestare i nostri 
sentimenti. E l'ora dei frizzi pungenti, delle 
lodi a_ fior di lalbbro, dei sorrisi ironici, degli 
articoli ingiusti , doveva pur. ‘essere, l' ofa 
della riconciliazi oe. E si ‘è Tato Dene"di 
festeggiare ‘il Torelli alla "mézzanotte. | 

Con queste parole ron ho inteso di accu- 
sare alcuno. Per: ciò che wi riguarda ho, 
conebbi, ognora, la coscienza, tranquilla, Dirò 
di più; ardisco affermare. de 11° Appendice 
dell’ Opinione se fu sempre franca ‘e qualche 
volta parve severa nei suoi giudizi sugli au- 
tori, ha avuto ancilie il coraggio di‘ combat- 
tete apertamente li \'stampa' prezzblata, î gior 
nalisti schiavi di ret + passioni. Ey d'altro, canto; 
intendo benissimo ‘che se vogliamo sincera- 
mente il risorgimento del teatro drammatico, 
dobbiamo sorreggen zi e confortarci a vicenda. 


nostri antichi rancori, e pregai l'Arno di por- 
tarseli gi pei sendia a e ae, bia 
Ut banchetto di notte! esclamerà taluno. 
Ma di riotte si cospira, dì notte si préparario 
i proclami alla Midcbhia, di notte si affilano 
i pugnali! Di notte, dità un altro, ì vivi, fi- 
posatio è Varitiò intoraò soltanto gli 5 teri ; 
‘erdtio forse gli Spettri della drammatica quelli 
chè sedéVafio è miéfsa alla mezzanotie? No, 
o sigdòri, nofi éranò ta nè cospiratori ; 
mid, secondò Me, aliche l'ora del banchetto 
era stata scelta opportunamente, La mezza- 
notte fu dpPuntòo Tora della quale Si fecarono 
le' più crudeli fétité alla concordia fra i cdl- 


all’ arte. 


otte quando cadeva 
attò di qualche nuova 
èsenti i colleghi 


compagui e gli 


gno, è albino fagli osticolò ed ama- | La critica non dere, distruggere , Ma Sin 
ni trionfo: are: i e trid li ’serittori"a 
dlgs tri care; hon deve cos trit pere, È ispiri Hi | intera compagnta 


passafé sotto le forche 


Così, fatte alcune eccezioni, è avvenutò pet 
? f z troppo assoluti. Vi so, 10 


c) entante, € © 
molti anni in Italia. Da qualche tempo però, rappres h 


dei critici che rin- 


i giòrnali ‘ufficiosi di Parigi tentano di rassicu- 
rarci intorno a ciò. Dapprima, credono di sapere 
che le due parti principalmente interessate nella 
quistionè romina, l'ftalia e la Satità Sedè, abbià- 
mo aderito ll’ idea dana conferènza nonostante 
l’ assenza d’ un programma. Beata facilità, senza 
dubbio; ma che non può cambiar nulla alla ne- 
cessità, riconosciùta dalle gratidi potenze, di dare 
preventivamente dl cofigresso lè basi chè gli tman- 
canò. Su questo punto, tion sembra; secondo il 
linguaggio della stampa ufficiosa francese, che il 
gabinetto delle Tuileries sia fissato nemmeno lui; 
soltantò ci si accertà chè hanno Tuogo cogli al- 
tri gabinetti, negoziaziohî verbali ché devonò riu 
scire completamente «'oggì ad un mese. » 

Li Senza sapere su di che riposino queste asser- 
zioni, le accogliamo volentieri. Certi giornali di 
Londra 'e di Vientia èffettarono di hon istorgere 
nellà ‘uistiotie romana ‘che ‘gl’ imbatazzi ‘del go- 
Vverno francese, mientre i principii d’ ordine mo- 
derno e l’interesse della pace generale vi si tro- 
vano evidentemente impegnati. Sta bene che tina 
politica egoista ‘od ‘ironica voglia lastiare a cd- 
loro ‘clie ‘crearono la quistione;, la cura ‘di ‘stio- 
glierla, mai grandi governi non si disinteressano 
così, nè per tali calcoli, dalle quistioni che îm- 
portatiò all'Europa tutta; îna precisumente perchè 
il loro ‘colcorso è assicurato ad ogni ‘opera ‘di 
conciliazione ‘© di pace, il meno che possano ot- 
tenere è di sapere precisamente a che cosa deb- 
qual modo di soluziònè possa 


_ Dal punto di vista delle facilità, i chiese se 
il primo ‘invito ‘alla conferenza non ‘avrebbe do-| 
Vuto essere accettato, com'era fatto, vale a dire, 
senza programma ‘di sorta. Le potenze sarebbero 
venute al convegno, ciascuna colle sue idée sulla 
quistione e si ‘sarebbe cercata la Soluzione iper 
così dire, in ‘una ‘discussione contraddittoria. Ma 
certamente, un congresso europeo non potreb- 
b'essere una camera consultiva, ed incora ‘mero 
come si disse, Una specie di assemblea parla-| 
mentare. Si può ‘farsi ‘un’idea ‘dell’impreveduto 
a cui si esporrebbe la conferenza per mancanza, 
dal solo fatto delle rivendica- 
zioni che, sécondo il giornale 'La Patrîe, la Santa 
Sede si ‘propotrébbe ‘di ‘elevare 'nel' congresso ‘in- 
torno alle sue ‘provincie perdute. Perchè la Spa-, 
"{'gna, ugualmente, non ‘interporrebb’ essa pure un | 
appello in nome dei Borboni di Napoli? ecc. ecc. 

Questa specie di conferenza libera ‘s6mbrando 
dunque ‘inammissibile ‘sotto ogni rapporto, e nel- 
l'interesse stesso ‘della soluzione che si spera, 
di trovarvi, bisogna desiderare che le negozia-’ 
zioni preliminari che oggidi hamno luogo', rie-' 
sca a determinate, come loi spera a Parigi, ‘le 
questioni principali sulle 'quali dovrebbe pronun- 


Il vero successo sarebbe se, non soltanto si 
giungesse a formolare un programma, ma se 
questo progratnma ‘fosse accettato ‘in ‘principio! 
da tutte le:potenze che'devono prender parte al 
congresso, \cioè se.i «termini generali della solu- 
zione combinati dalla saviezza del gabinetto delle 
Tuileries, non incontrassero ‘a bella ‘prima ‘nes- 
sùna obbiezione radicale è che juésto' primo ac- 
cordo preparasse un terreno sicuro e conosciuto 
prima, alla riunione delle potenze. In questo caso 
la missione del congresso sarebbe facile'e la sua 
opera certamente eccellente, poichè non avrebbe, 
come ‘alle ultime' conferenze di Londra, che'a 
consacrare colla sua suprema autorità le conces- 
sioni e le guarentigie :già ottenute dalle diverse 
parti interessate, e l'accordo preventivo stabi- 
lito ‘sull’oggetto principale della tiunione 'réende- 
rebbe facile jo scioglimento delle questioni ‘se- 


Ma sarebbe senza ‘dubbio ‘cosa temeraria lo 
sperare una tal fortuna per un programma di cui 
il concepimento soltarito sembra così laborioso. 
Che ‘venga'alla Tuce prima ! Ecco il'voto più mo- 
desto a cui ci dobbiamo limitare-per ora; che 
avvenga, che il maggior numero di potenze vada 
d'accordo, almeno sui punti principali, e che la 
minoranza dissidente non rifiuti di comparire alla 
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Le lettere ed i rebluti devono èbserò invi, Direzione 
Giornale. — ion al festitalionte 1 metti e Sie Lai 


-___———_____———— 


Per gli i ri all da 
1 ‘Duna Pilot, fante crcamblonerio Va even Penta 
Tè fnstizioni eostanò L. 1 la lintà. 


conferenza, în cui la discussione sarà fondatà su 
queste prime basì. Una voltà riunito il congresso, 
si può sperare che l’influenza legittima dellè grandi 
potenze non verrà meno, ché la loro azione con- 
cilianté non si eserciterà inùtilments, chè il loro 
accordo S'imporrà anche allo potenze meno tritta- 
Hi Ping davanti a quella giro ni 
i lo s mus si piò; 
forse a qualche posi ia St È 


Questo terzo modo di conferenza sembrà dui 
que în caso che le cose andassero benè, il solò 
le potesse sortire d: 


t pa francese completo 
e preciso. Col vantaggio d'un pì mà positivo 
e quello d'un accordo si sogna frà Je princi- 
pali potenze disinteressato nella questione, il coh- 
gresso, europeo avrebbè, se non la certezza, al- 
meno la speranza abbastanza fondata di appia- 
naré difficoltà sinora reputate insormontabili. Una 
grave obbiezione però sì eleva sino da questo 
punto: « Se Ja minoranza delle potenze riunite 
în congresso rifiutàsse di ottemperare alla solu- 
zione ammessa dalla meggioranza, intende questa 
di rendere la sua decisione obbligatoria? E se 
non l'intende così, qual valore potrebbe avere l'o- 


pera del congresso ?..... » Noi posiamò questa dif- 
ficile ‘questione senza pretntero ‘ménomamente 
di scioglierIa, comé non risolviamo l’obbiezione 
di principio ‘della RR e italiana, di- 
ritto "i to intorno al qualè è periièss di du- 
bitare che il congresso stesso possà legittitimente 
elevare la sua competenza..... Il nostro sé6pò que- 
sloggi era soltanto di esaminarò sottò qual forma 
il progetto francese, arricchito del progratntta 
che gli manca, dovrebbe realizzarsi, sè di Yéa- 
lizza, e che speranza di sùtcèsso dViebbè Ta ton- 
ferenza, sè giungesse è radtmatsi..... 


Tò stesso giornale scrive su questò argo- 
Ideritò: Ù 

È da notarsi che in niun paese il discorso della 
regina d’ Inghilterra ed îl voto ch’ essa esprime 
in favore dell’ Italia, furono applauditi maggior 
mente che in Austria. La stampa viennese, insi- 
stendo'sulla'gravità di quelle parole reali, è una- 
mime nel considerare il richiamo delle truppe 
francesi ‘come un fatto preliminare necessario al 
‘programma della ‘conferenza che ‘si sta ‘ora éla- 
‘borando al gabinetto delle Tuileries. In Ungheria, 
‘l'opinione pubblica si pronuncia vivamente sullo 
‘stesso soggetto. 'Si può giudicarne dalle seguenti 
Iparole che togliamo al Lloyd di Pest: 

« Coloro ‘che circondano il governo francese 
(cétono ad un ‘sentimento di suscettività ben me- 
‘schinò, sè si sentono offesi dal passo del discorso 
‘del trono ‘d'Inghilterra relativo agli affari d'Italia. 
L’ Inghiltetra, da molti anni, nutre un assoluto 
rispetto pel principio di non intervento. Perciò 
nel caso speciale di quest’intervento francese , 
provocato dagli affari della Santa Sede, il mini- 
stro inglese colse ‘l'occasione di far conoscere ‘il 
suo dispiacere. E certamente una prova d’amici- 
zia che-la regina Vittoria dà ‘alla Francià, allor» ' 
quandò esprime nel'suò discorso la speranza di 
un:pronto richiamo delle truppe francesi, poichè 
non ‘si potrebbe dissuadere troppo, vivamentè 
l’imperatore Napoléone da questa politica d''in- 
tervetito, che non è certamente di natura tale da 
concigliargli le simpatie all’estero. » 


———_—__tl- 
'GLI ARMAMENTI DELLA SERBI 

Riportiamo ‘dalla Presse di Vienna del 28 
ilseguente articolo "a titolò d'informazioni 
lasciando al giornale stesso la ti bilità 
dei giudizi severi ch esso pronuncia contro 
la Serbia : 

I 'preparativi Militari Asstifonb tin eirbiterò 
minaccioso! Così 1’ antuncia il telegrafo. Questa 
notizia non mancherà di produrre narnia 
comica , poichè l’uomo dei Dardanelli , ben :hiÒ 
malato, ion avrebbe che ‘a chiudere Ja mano pr 
soffocare, sénza grandi sforzi, il piccolo ‘prinéi- 


SSN BETTE eIAIE arno der dra ten 


novano ai nostri tempi il letto di Procuste. 
Guai a quel layoro drammatico che non vi 
si ‘adagia comodamente! I più olésti Hanno în 
loro chi mon ‘lo *segtie 
è'un ‘reprobo. (iesti s0î0 ‘i critici che ‘chia- 
meròd esclusivi, e che tanto male‘hanno fatto 


Capo ‘un ‘idéale, ‘eper 


Il Torelli è benemerito del teaîro italiano, 
anche perchè colla sua commedia ci ha dato 
un pretesto ad operare \ fusione d’animi 
di ‘pensieri, di sforzi ch'era fiei voti di tutti. 
Al banchetto dell'altra sera'drdno presenti tò- 
fini politici "che 'rendévano’ così omaggio alle 
lettete' the, tion “meno ‘della buona “ammini- 
strazione e dei trionfi in campo, fanno grande 
e rispettata una nazione; erano presenti molti 
scrittori drammatici che per. mezzo del Mar- 
tini e del Suner e. di parecchi altri, dicevano 


quella fusione d’animi, 


all'autore dei Mariti: 
vittoria Qi "ibi tatti, 
l’arte italiana; era pres i 
il'Gieràrdi “del Testalontàno da ‘Fitenzeche 
inviava‘al Torelli'una-bella lettera ; ‘erano pre- 
senti alcuni fra i-più distinti artisti che re- 
citano presentemente al Niccolini, il Bellotti 
Bon, il Rossi, il Ciotti ed il Laveggi,. ed uno 
di ‘essi, il (Rossi, parlava ‘a rione de' sudi 
‘Applausi ‘Che’ atedlsero il'sno 
discotso' etatio Tivolti'iòn Solattiente*alla ri0- 
biltà"de' Sentiménti “da Vai “éspressi, îma"al- 
Bellotti=Bon di ‘cuibera il: 
he è salita in tanta stima 


ata ‘è ‘vittoria ‘del- 


presso il pubblico fiorentino ; ‘era ‘presente il 
Gattinelli il quale appartiene a quella eletta 
schiera di attori che in tempi difficili non 
patteggiarono coi Nemici dell’arte; erano pre- 
sentii ‘éritici, ‘sti quali @ sérittori @d'artisti 
potranno fare assegnamento come su amici 
fedeli, non solamente nei giorni della gioia, 
ma ben anche în TR del dolore. 

La festa contintiò fiho'alle quattro del mat- 
tino; rallegrata eziandio da alcune bellissime 
poesie inedite del Prati. Poi ci separammo. 
Nella ‘uiféte della ‘ifa cafifetetta io Vado ri- 

lensatido a' ciò cHe ho ‘adito, e ini ‘sotto’ rimaste 
itnpresse “nella ‘metite e mel. cuore! queste pa- 
role ‘clie il ‘Torelli rivolgeva ai suoi, colleghi: 
« Diamoci la mano, e camminiamo insieme.» 
Perchè non dirò io altrettanto ai miei colle- 
ghi della stampa ? Perchè Îa‘tritica teatrale 
fiorentina ‘non ‘porgerà la mano 'a Quelle ‘di 
Milano, “li Torino, ‘di Napoli? ‘Perchè 'nefie 
noi "ibn ‘potrettio ‘camminare insieme? Non 
vogliamo “una ‘sotietà universale. di ‘mutua 
ammirazione, ma una. discussione pacata, 
cortese e. proficua fra tutti coloro che da 
Torino. a Palertno si occupano di arte e di 
teatri. È un sogno? Non lo credo. Altrimenti 
avremo Fra qualche dino ‘il tatto. italtiho , 
fia non ‘aviémo Più "ina olitida. Qualeatio 
dirà : "poco ‘male! 'E ‘non ispetta ‘a ‘ffie'îl de- 
cidète Se abbia 'torto'‘0* fàgidhe. 

F.D'Ardits. 


la vostra Vittoria è 


te' in ispitito*@nchie 


pato, se non si sapesse che il movimento che si 
produce in Serbia è intimamenîe legato alla qui- 
stione d’ Oriente e che la politica russa tiene i 
fili di quest’agitazione. Considerato lo stato delle 
cose; si deve prestare molta attenzione agli av- 
venimenti della Serbia , atteso che formano uno 
degli anelli della catena, con cui la Prusgia cerca 
avviluppare gl’ interessi orientali del centro e 
dell'ovest dell’Europa. 

Nel corso degli ultimi anni, la Serbia ottenne 
dalla Porta, sotto il regno della casa principesca 
attuale (le cui pretensioni sono lungi dall'essere 
moderate), di ‘più di quanto sovrano abbia mai 
accordato a Stato vassallo. Le fortezze del paese 
sono in mani serbe e or non ha molto, il prin- 
cipe Michele ha persino ottenuto che Belgrado 
fosse sgombrato dai turchi. La bandiera turca 
sventola ancora sulle mura della fortezza di Bel- 
grado, mà è un anacronismo, una semplice ironia. 
Come stupirsi che Ja Serbia voglia prendere il 
braccio, allorchè gli si accordò n dito ; che gli 
abitanti dì quel paesetto non vedano lora in cuî 
potranno cambiare la missione tanto interessante 
da essi sinora adempiuta, quella dell'allevamento 
dei maiali, contro una grande missione politica 
che, col concorso della Russia, deve porli alla 
testa della civilizzazione slava? La Russia, che 
vuole servirsi della Serbia come di leva, per sol- 
levare la Sublime Porta dai suoî cardini è rove- 
sciarla e quindi cominciare lo smembramento 
dell'Austria al sud della nostra fratiera, at- 
tizza îl fuoco in seno della Serbia ed è così 
che a dispetto della pacificazicne dell’insurrezione 
cretese, gli sguardi dell'Europa si portano nuo- 
vamente con ispavento dalla parte dell'Oriente. 

N pretesto dato agli armamenti che la Serbia 
prosegue ostensibilmente con un’arditezza rara è 
affatto senza valore. Come sì sa, qualche indivi 
duo d’origine sospetta, e d'una professione più 
sospetta ancora, che sì trovavano su d'un battello 
a vapore del Danubio, furono, colla brutalità co- 
mune ai turchi ed ai serbi, uccisi da turchi per- 
chè opponevano resistenza al loro arresto. È que- 
st’atto da polizia barbaro, senza dubbio, ma senza 
importanza in Oriente, che serve di pretesto al 
governo serbo, che indicd  quegl'individui come 
sudditi della Serbia. Il governo del principe Mi- 
chele chiese soddisfazione a Costantinopoli, e se- 
condo ci si annunzia, da Belgrado, 6 che non è 
stato smentito positivamente, intimò alla Porta 
un ultimatum. Nello stesso tempo avvenne una 
crisi ministeriale a Belgrado. Garaschanin, sino 
allora ministro degli affari esteri, sì dimise, quan- 
tunque amico dichiarato della Russia e che possa 
attribuirsi il merito della maggior parte delle 
concessioni ottenute dalla Serbia. Garaschanin è 
un uomo di stato troppo prudente per impegnare 
la Serbia nella via pericolosa che può riuscire 
tanto all’annientamento dell'indipendenza serba, 
come alla realizzazione di un gran regno serbo. 

Lo si attende da Ristic che, assieme al gene- 
rale Ignatieff, cospirò a Costantinopoli contro la 
Turchia, che si slancierà arditamente e senza est- 
tare, in quella politica avventurosa che la Rus- 
sîa si propone di seguire in Oriente nel suo in- 
teresse ed a rischioe pericolo altrui. Un fatto che 
dimostra a qual punto la Serbia spinga la cecità 
è con eni il governo del principe Mi- 
chele respinse l'intervento del gabinetto inglese, 
rispondendogli che aveva già accettata l'offerta 
della Russia. Naturalmente quest’intervento avrà 
luogo con tutta l’imparzialita che esige la situa- 
zione della Russia, e da ciò si può apprezzare 
Lire valgano le speranze concepite dagli amici 

ce. 


L'Europa vedrà essa forse tranquillamente la 
Russia avanzare un pezzo dopo l’altro sullo scac- 
chiere per tenere in iscacco il sultano? Quan- 
tunque sia scoppiata la mina preparata a Creta, 
non produsse l’effetto: desiderato, e perciò l’in- 
cendio si riaccenderà in Serbia. Allorquando una 
o l’altra delle grandi potenze europee fa straor- 
dinari armamenti i vicini domandano con un’aria 
curiosa che significhi ciò ? Devesi dunque per- 
mettere alla Serbia di fare ciò che grandi po- 
tenze non possono farlo senza essere annoiate da 
domande ? Gli armamenti serbi, per quanto poco 
importanti siano, sono diretti contro la pace di 
tutta l'Europa. L'Europa, che non vuole che la 
quistione d’Otiente sia ora sollevata, ed, ancora 
meno, che venga sciolta secondo il desiderio 
della Russia, non soltanto ha il dovere ma l’ob- 
bligo d’intimare alla Serbia che cessi/daî suoi 
preparativi militari. Se le grandi potenze occi- 
dentali e l’Austria significano agli uomini lilipu- 
ziani di Belgrado, che in caso d’un conflitto fra 
la Turchia 6 la Serbia, essi si porranno fra i 
combattenti e la, Russia, si vedrà ben presto le 


lorchè vedranno che non si scherza. 
_—____p mmm 


LE BANCHE, NEGLI STATI UNITI 
LETTERE AMERICANE 
IX. (V.N. 343) 


New, York, 14 agosto 1867. 


che si tratti sempre dell’applicazione di 
buoni principi. Il più delle volte sì giuo- 
ca di ‘tutto ‘alla lesta, e quando ac 
cade un risultato che dia la prova con- 
traria di quello che, per una cognizione 
assai imperfetta degli uomini o delle cose 
si.aveva «come ‘ottimo, allora succedono i 
disinganni, i quali pure furono ‘e sono in 
America nè pochi nò rari. 

Lascio ‘in disparte la politica, che ‘a 
volta sua offrirebbe molti argomenti în 
appoggio della mia asserzione, ® mi tengo 
soltanto : alle questioni : economiche. Si è 
qui strombazzato — vo pen do ricordate 


rannocchie serbe, che vogliono farsi più grosse 
dell’elefante, riprendere la loro apparenza nor- 
male e modesta. Se esiste realmente fra le po- 
tenze occidentali e l’Austria questa pretesa soli- 
darietà, la Russia non oserà accorrere in aiuto 
dei serbi, ed una guerra della Serbia sola con- 
tro la Porta non finirebbe che coll’annientamento 
dell’indipendenza serba. I Ristic e gli altri hanno 
abbastante buon senso per tornare tranquilli al- 


Vi dissì già che questo è il paese de- 
gli esperimenti, ma non bisogna «credere 


— chela pluralità di emissione era un bene | 
supremo, e-col grido di abbasso il mono- - 088 ‘deve piuttosto far tesoro «degli-inse- gli scrittori seri, i quali propugnarono qui. diretta. 


polio sì, sono trovati sul collo non meno 
di quattro vere catastrofi finanziarie nel 
solo giro di trent'anni. Sopravvenuta poscia 
una parziale resistenza, si è detto: sor- 
gano pure le Banche a bizzeffe, a condi» 
zione che non possano emettera carla 58 
non contro deposito di effetti pubblici. Gon 
questo modo, — si aggiunse, — la con- 
vertibilità del biglietto è assicurata ; il cre- 
dito pubblico è rialzato. Noi abbiamo ve- 
duto invece, che questo è rimasto depresso, 
e-che le Banche nazionali tengono per di 
più una meschinissima riserva metallica. 

L’America si trova frattanto in uno stato 
quasi permanente di crisi; il costo delle 
cose più necessarie alla vita sta di fronte 
al passato come uno a tre, e la industria 
delia nazione è confiscata a profitto dei 
giuochi di Borsa più immorali ed azzar- 
dati. Già vi dimostrai che lo sperato rialzo 
nei corsi dei pubblici yalori non si ottenne; 
pure ciò. non basta. Ora vi proverò ezian- 
dio che il sistema delle Banche non ha 
nemmeno servito a menomare il deprez- 
zamento della carta-moneta. 

E valga il vero. Vi fu un ribasso. nei 
prezzi dell’oro durante il mese di giugno 
4864, ma durò come una meteora, perchè 
alla fine dello stesso mese risalì al 454, 
ed it agosto toccò perfino il 162; poi ter- 
minò nel dicembre dell’ anno istesso in- 
torno al 140. I miglioramenti avvennero 
nel 4845, quando la guerra ebbe termine; 
però anche questo fatto non produsse uno 
scemo sensibile fuorchè temporaneamente, 
cioè durante i primi mesi del 1866, e po- 
scia ci aggirammo dal 40 al 50 fino al 
novembre dello stesso anno. Ora, da più 
mesi, oscilla fra 32 e 40, con tendenza a 
superare quest’ultima decina ed a portarsi 
di nuovo intorno al 50. Se questo si possa 
dire uno stato invidiabile, giudichino i vo- 
stri lettori. 

Ritenete che non peccherebbe di esage- 
razione chi affermasse che il danno arre- 
cato dalle Banche nazionali in questi tre 
anni della loro esistenza non è inferiore 
agli 800 milioni di dollari. Niuno negherà 
che l'industria ed il commercio dell’Unione 
non furono mai così prostrati come al pre- 
sente lo sono. Il raccolto del cotone, ele- 
mento principale della commerciale prospe- 
rità degli Stati Uniti, è ridotto a propor- 
zioni pressochè insignificanti. 

Tre quarti del consumo mondiale ven- 
gono presentemente forniti dal prodotto 
cotonifero delle Iadie e di altri paesi non 
americani, ed il mercato regolatore di que- 
sto articolo non è più in America, ma si 
trova invece a Liverpool. Il prodotto del 
melazzo, ché variava qui fra le 500 mila 
e le 550 mila botti all’anno, è disceso fino 
a 30,000. Dello zucchero di canna noa si 
parla quasi più; esso è fornito all'Europa 
dal Brasile e dall'isola di Gnba. Il solo ta- 
bacco viene più coltivato adesso negli Stati 
dell’ Unione posti a Levante, che non nel 
tempo trascorso; ma il forte dazio di espor- 
tazione ne inceppa il commercio con l’ e- 
stero e scema perciò i vantaggi anche di 
questa produzione. Le importazioni delle 
merci superano d’oltre 100 milioni le espor- 
tazioni, e queste, tutte insieme, furono 
nell’ ultimo anno minori di 36 milioni in 
confronto di quelle dell’anno antecedente. 
Furono invece rilevanti le esportazioni del- 
loro, chè da Nuova York soltanto se ne 
trassero per l’estero 30. milioni di dollari. 

Nè con questo io voglio dimenticare le 
tristi conseguenze della guerra, nè dissi- 
mularmi tampoco lo stato generale. del 
paese nelle attinenze con le necessità so- 
ciali e politiche del momento , per consi- 
derarlo soltanto nella parte che mi si of- 
fre dal tema speciale che ho per le mani. 
Non mai, Ma dico in ogni modo, che an- 
che. dato a ciascuno il suo, la più parte 
di questi mali vengono sempre ‘dal disor- 
dine economico, nato e mantenuto, sopra- 
tutto, dal pessimo sistema delle banche. 

Abbiate dunque per fermo che sola- 
mente le peculiari condizioni della natura 
di questi abitanti, della immensa esten- 
sione del territorio e della grande feracità 
del suolo, hanno posto e pongono, dirò 
così, un ‘argine dl totale straripamento 
della fiumana portatati quasi del continuo 
dallè Banche. Alméno il passato provò ‘che 
l'America ha in sè la forza per supérare 
anche i gravi disordini economici "che so- 
gliono comprometterla per qualche tempo, 
ma. non la sottomettono. 

‘Se non iche si ha egli-a credere dopo 
ciò, chie dove ‘non sorio i‘grandi rimedi 0 
| i compensi’ offerti da questo muove mondo, 

sì possano introdurre , ‘sia ‘pue iti vii di 
| esperimento, certi sistémi che’ sconvolge- 
| rebbero senza dubbio i più vitali interessi 


tentare alcun. esperimento di. questa specio; 


® 


| del paese? No davsero. L'Italia non ha da | 


gnamenti che le vengono d’altronde , e a 
chi le magnifica la moltiplicità delle Ban- 
che di circolazione e sconsigliatamente ve 
la inyoglia, rispondere con l’autorità delle 
cifre, compita e fatta inesorabile dal con- 
corso di un savio discernimento e dal su- 
premo consenso della ragione. Così l’Italia 
potrà evitare senza dubbio i gravi disin- 
ganni che le verrebbero, se mai si lasciasse 
prendere nel proposito nostro da una s0- 
verchia leggerezza, e non metterà da per 
se stessa nuovi e più forti ostacoli alla sua 
trasformazione in un grande Stato. 

Nè gli avversari della pluralità delle 
Banche di circolazione si lascino intimorire 
dalla vista della solita giornèa da codini 0 
altro, che potrebb’esser loro perciò affib- 
biata. Succede qui la stessa. cosa. Priua 
della guerra si attaccava il partito demo- 
cratico, che è quello dei conservatori, per- 
chè taluni presumevano ch'egli volesse man- 
tenere la schiavitù. Questo era un pretesto. 
I democratici non intendevano certo di pro- 
teggere la schiavitù; eglino differivano dai 
radicali soltanto nel modo dell’ affranca- 
mento degli schiavi del Sud. Ora che la 
questione fu, dopo una guerra di quattro 
anni, risoluta nella massima unicamente, 
vediamo accusare i primi d’avversione alla 
Dluralità di emissione. È un pretesto an- 
che questo”; è un’arme di partito. E ciò 
è tanto vero, che si va sussurrando da 
chi n’ ha ben d’onde, che il Chase, autore 
della legge 3 giugno 1864, sia designato 
alla candidatura della presidenza. Ma, cre- 
detemelo, in questa vertenza sul sistema 
bancario, ì democratici, checchè ne dicano 
i radicali, hanno l’appoggio delle popola- 
zioni e della stampa onesta ed autorevole. 

Non ha guari il celebre conservatore Va- 
landigham in un discorso tenuto nella pro- 
vincia dell'Ohio stimatizzò la istituzione 
delle Banche come dannosa al paese ed 
alle finanze dello Stato. Il N. York Times, 
che vi ho già citato come autorevolissimo 
diario, riprodusse quel discorso e vi fece 
atto di adesione; lo che mi pare signifi- 
cante assai. Ma io pure ve ne riferirò qual- 
che brano: 

« Esaminiamo un poco, egli disse, queste 
« varie sorta di moneta che oggidi sono 
« nella circolazione. Sette anni fa, sotto 
« un’ amministrazione democratica, aveva- 
« mo una moneta d’oro di dollari 2 50. 
« Oraosservateun buono del Tesoro di dol- 
« lari 5: che cosa vale? Quando fu emes- 
« s0, valeva 500 cents.; ora ne vale ap- 
«pena 360. Ecco la differenza. Quinci avete 
« un greendack, è quindi un biglietto di 
« Banche nazionali. Sul primo non pagate 
« interesse; sul secondo sopportate il 6 
« per cento, che si retribuisce sui valori 
« depositati, e poi il resto, che non è poco. 
« Una delle suddette Banche nel mio paese 
« presso Hamilton annunziò un dividendo 
« del 61 per cento!! D’onde vengono cosi 
« esorbitanti profitti? Li pagate voi, miei 
« cari popolani. Il partito democratico dice: 
« sbarazziamoci di queste Banche; il go- 
« verno emetta lui la carta moneta. Così 
« risparmieremo 20 milioni all'anno, che 
« si pagano, contro ogni principio di giu- 
« stizia, a quelle Banche, le quali non hanno 
« l'obbligo di convertire questi loro biglietti 
« che con altri. Abbiamo 360 milioni di 
« greenbacks. e 300 milioni di biglietti 
« delle Banche nazionali. Ebbene, soggiun- 
« ge, che si emettano 660 milioni di 
« greenbacks; risparmieramo sempre 20 
« milioni all’anno. Mi si risponde, che non 
« bisogna inondare il paese di carta mo- 
« neta: ma non è la stessa cosa se i 300 
« milioni si emettano dal Governo o dalle 
« Banche? Io non vi parlo da scienziato, ma 
« inspirandomi da .ciò che ho appreso dagli 
« scritti di Washington, Jefferson, Madison 
« 8 Jackson. A quest’insigni patriotti io 
« feci adesione, ‘e sarò fedele ai loro prin- 
« cipii finchè con T'aiuto della Provvidenza 
« 
« 
« 
‘ 


cratico governo repubblicano. Vi eccito ad 

eleggere come rappresentanti al congresso 

uomini :che ‘abbiano queste. idee. » 

Così vi ho, dato anche un saggio del 
modo con cui la questione. della circola- 
zione fiduciaria è considerata da parte dei 
democratici americani. A.,me pare. che co- 
storo pensino ‘al-bene del paese molto me- 
glio dei radicali, perchè i democratici hanno 
almeno ‘per base di risparmiare allo'Stato 
i 20 milioni di dollari che ora vanno ad 
impinguare .le tasche ‘di pochi azionisti. Vi 
ripeto però, che anche questo sistema fou- 
dato sull’emissione governativa nonmi piace, 
e che io lo crederei .per nn altro. verso pe- 
ricoloso, tanto pei contribuenti quanto per 
lo Stato. i | 


Comunque sia, una muova prova in fa- 
vore dell’unicità sta în questo, che anche 


rimarrà la traccia di un libero e demo-' 


il sistema Chase, lo fecero, rilevando so- 
pratutto i seguenti vantaggi che si pote 
vano da esso ottenere in confronto dell’an- 
tecedente sistema delle Banche locali. Cioè, 
l’aniformità del biglietto. e la sottrazione 
delle associazioni bancarie dal dominio delle 
legislazioni locali per sottoporle al controllo 
del governo centrale. Io quindi vi domando 
se questi argomenti non conducano già 
verso il principio dell’unità d’emissione? 
Domina in Europa un brutto vezzo. 
Quando vi accade qualche grande questione, 
moltissimi usano rivolgersi all’America come” 
ad una stella polare, quasichè ogni scienza 
sociale fosse qui perfetta. Nella questione 
delle Binche a foggia americana î loro fau- 
tori non tennero abbastanza conto di que- 
sto fatto incontrastabile, che‘gli americani, 
abituati ‘agli affari fino da fanciulli, non 
si peritano di passare da ‘una prova in 
un’altra per tentare il buono o l’utile, co- 
munque si trovi. Fra gli esperimenti da 
fare toccò loro anche quello. delle Banche 
nazionali, e sembra che ne abbiano avuto 
assai. Chi li vorrebbe frattanto imitare ? 


——— r—pu——_m_——_—m@ 


NOTIZIE ESTERE 


Il Moniteur du soir parlando del Libro giallo 
dice: 

« Per ciò che concerne l’Italia, i dispacci 
pubblicati provano sino all'evidenza che il 
governo imperiale aveva fatto di tutto per 
prevenire uma crisi, per fare intendere alla 
corte di Firenze i suoi veri interessi, per as- 
sicurare alla convenzione del 15 settembre 
provocata e liberamente firmata dal governo 
italiano, tutta la sua forza e tutta la sua ef- 
ficacia. Seguendo passo a passo le trattative 
dei nostri agenti, riferendosi ai consigli ami- 
cheyoli ch’ essi non cessarono di dare ai mi- 
nistri di re Vittorio Emanuele, si riconosce 
il pensiero previdente e leale che ispirò l'at- 
titudine della Francia. Nulla meglio della lettura 
di questo dispaccio fa conoscere la necessità 
imperiosa in cui si è trovata di preservare 
contro colpevoli assalti l'onore della sua fir- 
ma ed il prestigio della sua in'luenza mo- 
rale. » 

La Gazzetta Crociata di Berlino del 27 no- 
vembre scrive quanto segue riguardo alla 
conferenza : 

« La Francia ritirerà le sue truppe da Ro- 
ma, appena la riunione della conferenza sarà 
assicurata, Roma e l’Italia hanno aderito senza 
condizioni. La Francia cercherà innanzi tutto 
nelle deliberazioni di stabilire un accordo, 
mediante il quale Roma e l’ Italia possano 
wivere in pace una accanto all’ altra, Poscia 
Roma e l’Italia presenterebbero le loro con- 
dizioni che verranno discusse e quindi si a- 
dotteranno le necessarie risoluzioni che però 
mon avranno carattere imperativo. Non vi sarà 

| dunque alcun programma francese preventivo. 
Si discute ancora presentemente sulla sede e 
sull’epoca della riunione della conferenza e 
sul modo in cui le potenze si faranno rap- 
presentare, cioè se da ministri, da ambascia- 
tori o da plenipotenziari speciali. Vennero 
anche proposte, come sede della conferenza, 
Brusselle e Colonia. » 

Scrivesi da Vienna al Mémorial diplomati- 
que del 25 novembre: 

«Il barone di Beust ha testè indirizzato 
agli agenti diplomatici dell’Austria all’estero 
una circolare per ispiegare loro il punto di 
vista in cui si colloca il gabinetto imperiale 
nella questione romana. 

« Il cancelliere dell’ impero dichiara che 
l’Austria conviene pienamente nel parere e 
messo nella circolare del marchese di Moustier 
ie considera perciò la questione romana come 
interessante l'ordine europeo e che dimanda 
una pronta soluzione. 

« Il conte Crivelli partirà per Roma allor- 
quando la riunione della conferenza sarà ri- 
soluta. Il barone di Hubner non presenterà 
le sue lettere di richiamo se non dopo l’ar- 
rivo del suo successore a Roma. » 

Leggesi nello stesso giornale : 

« Alcuni giornali pretendono che l’Austria 
isia la sola fra le grandi potenze che abbia 
‘aderito alla proposta del congresso fatta dal 
\gabinetto delle Tuileries. ; 

« La verità invece al momento.in cui scri- 
‘viamo è che l’ Inghilterra e la Prussia sol. 
tanto non hanno ancora mandata la.loro ade- 
sione. In quanto alla Russia essa fa la prima 
fa far conoscere ufficialmente la sua a Pa- 
rigi. » 

Leggesi nel Giornale di. Pietroburgo: 

« Roma nondeve sperare che la conferenza 
Wi limiti a formulare dei voti ssterili; 10.che 
disconosca )’ evidenza dei fatti al punto di 
ristabilire gli antichi confini. dello Stato pon- 
tificio, od.anche solo di mantenere lo stato, 
anormale delle cose quali esistono, al.giorno,, 
| d'oggi, » sint 

Una nuova legge elettorale. presentata, dal, 
governo , modifica la. composizione .delle «due 
Camere in Sassonia. Fino ad ora. la, Camera 
! dei deputati era composta di 20 deputati del- 

l'ordine equestre, di.25 deputati delle città, 
di 25 deputati dei comuni-rurali, e di. 10 
rappresentanti del.commercio e dell'industria. 
D' ora innanzi le. elezioni non si faranno più 


per classi. Vi saranno 33 «deputati delle città.| 


e 45 delle circoscrizioni rurali. L'elezione sarà 


Alla Dieta riunita dei ducati 
venne. “un 
sione di quei due ducati. 

La Gazzetta ticinese ha le seguenti notizie 
da Berna in data del 27 novembre: 

« Nell’art. 10 del trattato conchiuso fra la 
Svizzera e |’ Italia per la separazione della 
sostanza diocesana Como-Milano, diversi punti 
erano stati riservati ad ulteriori negoziati ‘ 
fra i due governi. Questi punti, riguardavano 
la sostanza del [Capitolo di Como giacente 
nel Cantone Ticino, ed i diritti di congodi- 
mento nel collegio Gallio in Como, nella fon- 
dazione Lunati-Besozzi per i sordo-muti, e 
nella fondazione Birago per i sacerdoti inva- 
lidi. I relativi negoziati, che già da gran 
tempo erano stati ripresi, ma che per isfa- 
vorevoli circostanze erano stati più volte in- 
terrotti, hanno finalmente condotto ad un ac- 
cordo fra gli incaricati delle due parti, per 
cui lo scioglimento delle quistioni relative alla 
«sostanza del Capitolo, e la continuazione del 
godimento alle sumenzionate fondazioni ven- 
gono assicurati. Il Consiglio federale comu- 
nica questo accordo ai governi del Ticino e 
de' Grigioni : perchè esprimano le loro opi- 
nioni. » 7 

Si legge nell’Osservatore Triestino del 29 
novembre : 
| « Col piroscafo del Levante, giunto all'ora 
di chiudere il giornale, ricevemmo notizie di 
Costantinopoli del 23. Stando al Lev. Her., 
tutte le ambasciate e le legazioni della capi- 
tale ottomana, tranne quella di Francia, fir- 
maroro una nota, in cui si chiede che il pas- 
saggio dei Dardanelli sia aperto a qualunque 
piroscafo e bastimento mercantile, sottomet- 
tendosi ai segnali od altre indicazioni neces- 
sarie per distinguere i legni mercantili dalle 
navi da guerra. La Francia sembra opporsi 
a tal concessione in vista del privilegio delle 
Messaggerie imperiali ed invoca il trattato 
di Parigi e gl’interessi militari della Porta. 
— L'inviato serbico Ristich, ora nominato 
ministro, è partito per Belgrado. A quanto 
dicesi Fuad, pascià gli dichiarò, che mentre 
il governo turco ricusa di biasimar le auto- 
rità di Rustsciuk per l’ultimo incidente .se- 
guito colà, il sultano darà spontaneamente 
un risarcimento pecuniario alla famiglia del 
serbo rimasto ucciso. in quella circostanza. 
Omer pascià è arrivato da Candia a Costan- 
tinopoli. » 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parrci, 28 novembre. — Mentre si aspetta 
l interessante discussione che deve incomin- 
ciare domani in Senato sugli affari di Roma, 
ed alla quale deve preuder parte il ministro 
degli affari esteri che esordirà per tal modo 
nell'arte oratoria, non rimane altro. alimento 
alla curiosità del pubblico che le ciarle sulla 
riunione della conferenza. Si diceva ancora 
ieri che tutto era terminato, e che tutti ave- 
vano accettato, compresa l’ Inghilterra per non 
rimanere sola, ma oggi la Pazria ci annun- 
zia che le trattative continuano fra i gabi- 
netti di Pietroburgo, di Berlino e di Londra, 
e ciò ch'è peggio, questi negoziati saranno 
lunghi. 

Le grandi potenze che hanno ‘altro a fare 
che non venire a perorare intorno ad'tappeto 
verde senza possibilità di giungere ad una 
soluzione, chiedono innanzi tutto di conoscere 
qual risultato si aspetta dalla conferenza. La 
Prussia che è diventata un governo pratico, 
wede così poca probabilità d’ uscir dall’ angi- 
porto in cui la Francia :si è posta, che ha 
consigliato, dicesi, a quest’ ultima di lasciare 
le sue truppe a Civitavecchia e d’ abbando- 
nare il progetto del congresso. Non è già che 
si possa accusare la Prussia di sacrificare, 
con questi consigli, gli interessi dell’ Italia 
ma, insomma, oggi come dopo il congresso, 
è assai probabile che il risultato sarà lo stesso, 
giacchè non è possibile il credere che le di- 
verse potenze si mettano d'accordo sul punto 
delicato dell'esecuzione forzosa della decisione 
che verrà presa dal congresso. 

Tutto ciò che si può sperare dalla confe- 
renza riducendosi ad un'impressione morale 
sul Santo Padre, siccome l’ostinazione di que- 
st ultimo è ben nota e finora gli ha giovato, 
così s'intende che le tre grandi potenze ab- 
biano poca premura d’ incomodarsi per fare 
un buco nell'acqua. 

Se le trattative presentemente in corso fra 
i tre gabinetti tendono a stabilire le basi 
della conferenza e la possibilità di eseguirne 
le decisioni, la Patrie ha ragione di dire che 
i negoziati saranno Junghi; «tanto warrebbe il 
dire che.non finiranno. mai. 

Durante tutto questo tempo gli amici del 
governo trovano naturale che la Francia oc- 
cupi una parte degli Stati pontifici. à 

Jeri hanno avuto luogo al Corpo legislativo 
alcune interpellanze dei signori Pelletan € 
Garnier-Pagès al ministro di Stato...Il signor 
Pelletan ha chiesto per qual,ragione nel. Li- 
bra. giallo non si trovi alcun documento ema- 
nato dalla cancelleria italiana , .e..il signor 
Robuer ha risposto che il governo, pubblicava 
solamente; i dispacci ufficiali. degli altri g0- 
verni,;e che l’Lialia ne ayeva.inviato soltanto 
de’ confidenziali. S' intende quanto sia facile 
di giustificarsi con queste distinzioni le quali 
non hanno altra guarentigia di verità che la 
parola del governo. È..un sistema assai co- 
modo! Ciò equivale a.dire : Noi pubbliciamo 
i documenti che ci «convien. di. pubblicare ! 
E quando il signor Glais Bizoin esclamò: 
« andremo, a chiedere. que’ documenti a Fi- 
renze » mi parve, che .il signor Robuer si 
curasse troppo poco di. quella interruzione 
dichiarando che l’aveya udita ma che non 


all’ « 


g 


PT 


ce Tratssbéce 


PSE 


lata 


WrEesseRgrnos SÈ nanni dust? Serro sasteE 


——————__———____<@<=> 


voleva rispondervi. Queste parole lasciano 
molto a desiderare cosi eal lato della logica 
come da quello della cortesia. 

Lo stesso è avvenuto riguardo agli affari 
della Germania. Il signor Robuer ha affermato, 
questa volta con verosimiglianza, che non 
v eta stato alcun documento diplomatico fra 
Berlino e Parigi, dopo l'allare del Lussem- 

3 
ministro dell’ agricoltura ha annunziato 
ieri in pubblica seduta che parecchi volumi 
dell'inchiesta agricola sono sotto i torchi, Fi- 
nalmente! sia Dip, 

Si dice che il signor Di Persigny prenderà 
parte alla discussione che iacominzieni do- 
mani in Sanita legni signor Di Per- 
sigoy avranno le rianza - 
chè egli è ? uomo di Gitcia dell'imperatore. 

I rigori contro la stampa sono sempre più 

all ordine del giorno. Ieri s' annunziava la 
condanna al carcere del tipografo Schiller 
per aver permessa la pubblicazione di un 
giornale letterario, in cui, per incidente, si 
parlava un po’ di politica. Oggi siamo infor- 
mati che, mediante la stessa sentenza, il 
giornale le Corsaîre è stato soppresso. Que- 
sta mattina i direttori dei diversi giornali 
farono avvertiti ufficiosamente di tenersi nei 
limiti della moderazione. 


Per continuare il martirologio della stampa ‘ 


dinnanzi ai tribunalii, diremo che oggi venne 
confermata la sentenza che condannò l'Epo- 
que. Domani, venerdi, avremo tre processi di 
stampa dinnanzi al tribunale di polizia cor- 
rezionale. 

Il Phare de la Loire è anch'esso processato 
per oltraggi alla magistratura, 

Siccome gli arresti arbitrari proseguono in 
considerevoli proporzioni, mi vien detto che 
i signori Glair Bizoin e Pelletan si sono messi 
a capo d'una società per venir in aiuto di 
hi; quelli che hanno da lagnarsi di simili 

Le notizie da Costantinopoli recano che il 
sultano sta per dare ascolto al partito detto 
della Giovine Turchia, ma che esita dinnanzi 
alla cessione di Creta che è una delle basi 
del programma.di quel partito. Si dice però 
che .il Sultano stesso sia gravemente oppresso 
da una malattia di petto. 


ATTI UFFICIALI |- 


La Gazzetta Ufficiale del 1° corrente con- 
tiene : 

1. Il trattato di commercio fra il Regno 
d’Italia e le Isole Avaiane, sottoscritto a Pa- 
rigi il 22 luglio 1863 e ratificato a Londra 
il 3 maggio 1867. 

2. Un R. decreto, in data del 17 novembre, 
che manda ad aggiungere un milione di lire 
al bilancio 1867 del Ministero dei lavori pub- 
blici pel Traforo del Moncenisio. In compenso 
è annullata la somma di un milione dal ca- 
pitale dello stesso bilancio: Ferrovia ligure. 

3. Le seguenti disposizioni : 

S. M. con R. decreti del 28 novembre 1867 
ha nominato: 

Prefetto della provincia di Palermo, 

il comm. nobile Enrico Guicciardi , depu- 
tato-al Parlamento; 

Prefetto della provincia di Bari, 

il comm. Emilio Veglio di Castelletto, già 
prefetto della provincia di Basilicata; , 
Prefetto della provincia di Basilicata, 

il cav. avv. Filippo Berardi, ex-deputato 
al Parlamento nazionale ; 

Ed ha sospeso dalle funzioni di prefetto, 
di Bari. il comm. Giuseppe Campi Barzan. 


SENATO DEL REGNO 


Il Senato è convocato in seduta pubblica 

giovedì d dicembre alle.ore 2.pom. 
Ordine del giorno: 

1° Comunicazione del governo ; 

2° Sorteggio degli uffizi ; p 

3° Discussione del progetto di legge sul 
riordinamento degli istituti per l'.insegna- 
mento secondario. 


CRONACA DI FIRENZE” 


COMITATO CENTRALE DI SOCCORSO 

în occasione del cholera. 

Quarta lista di oblazioni a fawore delle 
famiglie povere dei cholerosi di tutte Je pro- 
vincie del regno: 

Comitato di Sala:Consilina, L. 215, 49 — 
Città di Massa, Marittima, L..95,:80 — Di- 
lettanti del gioco.del pallone di Città di Ca- 
stello, L. 70, 50 — Società filodrammatica 
di Città di Castello, L..33,,78 — Congrega- 
zione di carità di Norcia, 1.50 — Comune di 
Piegaro, L.,160,— 1d, di Limatola; L. 35, 80 

sild..di PortaiCarratica; ‘L.20 — Hd. di Sab- 

bionete, (L. 12: —:Ud.idi Sigillo, L:100 — Id» 
di Nocera, L. 25 — Id.-di Trevi, L. 50 — 
To:-di Bastia, L. 10 — Id. di Collalto, L. 20 
Luna di Valtopina;\L.10 — dd. di-Cannara, 

Lao di Cordio; 1 40 SÒ 


‘mutuo soccorso di lesi, 


40 — Società di mutuo socco 
A en Fer 
i Raffello oblzioni divari membri della 
calzo! i 


| Jano:del.30 novembre: 


AE te 018. — I: di Codogno, 
Lao: i 


ste H 
L PINETA Li 8488, 79 — Totale 


ogni pericolo di disastro, e il danno si re- 
stringe a poco o nulla. 

— Verso Je quattro pom. del-:26, in casa 
del contadino di Monza, Colombo Luigi, si 
appiccava il fuoco alla culla di una bambina 
d'anni 4, la quale era stata abbandonata mo” 
mentaneamente dalla madre. La guardia di 
pubblica sicnrezza, Zappa Rainerio, accorsa 
per la prima sul luogo del disastro, riusciva 
con pericolo della propria vita, a strappare 
dalle fiamme di repente sviluppatesi Ja bam- 
bina, ma già in un grave stato, La poverina 
dovette soccombere dopo breve ora, in causa 
delle riportate scottature. i, 

_—— Alle 3 ant. del 27, altro incendio si ma- 
nifestava in Monza, nella casa del signor 
Corti Giovanni, recando un danno di L. 8500 
|| circa. Sembra che il fuoco sia. stato appic- 

cato da qualche malandrino, finora scono- 
sciuto. 

Eruzîone del Vesuvio. — Si legge 
nel Giornale di Napoli del 29: 


«Negli scorsi giorni furono avvertite a Re- 
sina diverse scosse di terremoto. 

Da ieri l’altro sera il vulcano erutta copio- 
sissime lave, le quali non discendono più in 
una sola direzione verso (Ottaiano, ma, divise 
in parecchie correnti , coprono il cono dalla ‘ 
parte del golfo. Due maggiori rivi stanno a; 
minaccia sopra Torre del Greco e ‘Resina. 

_Il terremoto non fece guasti rilevantiva Re- 
sina. Ne cadde una scala di mua casa, ob: 
bligando gli abitanti di questa ad uscire dai 
piani superiori e porsi in salvo coll’ainto di 
scale. 

Il prof. Palmieri non Jascia un.momento il 
suo gigantesco malato, sul quale-va studiando 
colla solita cura indefessa. 

Omicidio. — Si legge nel Progresso, 
giornale.di Favara (Sicilia), in data del 23 
novembre : | 

Domenica scorsa, 17 corrente) all’ ora suna 
della sera, nel cuore del comune; tra una 
calca di gente, mentre il delegato medesimo 
di pubblica sicurezza ronzava lì presso, suc- 
cede una violenta detonazione risultante .da 


———_ 


Ieri il registro della questura annunzi: 
come abbiamo riferito, Ti era stato pts 
l'arresto di alcune persone accusate di far 
parte di comitati mazziniani. La Nazione ag- 
giunge che vennero trovate molte carte che 
le compromettevano gravemente e delle armi 
insidiose, e.che fra gli arrestati v'è anche 
Un impiegato del ministero delle finanze ! 
Lo #tesso.giornale «afferma .che. in seguito 
alla perquisizione fatta nel convento della 
Certosa, sono stati eseguiti diversi arresti, 
fra 1 quali quello del padre superiore, o guar- 
diano, per ricettazione, dicesi, di persone so- 
Spette 0 compromesse, 


Ieri le guardie di pubblica sicurezza arre- 
starono sei oziosi, due ubbriachi molesti e 
contestarono la contravvenzione ad un fiac- 
cheraio, il quale aveva abbandonato il proprio 
veicolo sulla pubblica via. 


. Una guardia di pubblica sicurezza avendo 

leri intimato l' arresto a certo A. B. perchè 

avealo sorpreso in flagrante «questua, incontrò 

per parte dello ‘stesso A. B. una tale resi- 

stenza che per effettuarne l'arresto dovè chie- 

dr man forte ad un sotto-ufficiale di fan- 
na. 


Domani, martedì, a ore 11 antimeridiane, 
nell’Istituto di studi superiori, il prof. A. Conti 
nella sua lezione di filosofia tratterà della no- 
zione dell’arte del Bello. 


Nella giornata del 30 novembre il termo. 
‘metro icentingrado del R. Osservatorio astro- 
nomico di Firenze segnava la temperatura 
massima di + 6,0 e la minima di-+-4,3. 

Nella notte del1° dicembre la temperatura 
minima di + 2,6. 


paltatori. Egli partecipò eziandio all’adunanza | trova acquirenti i ven- 
d’aver ricevnto ieri È, notizia che un vapore | ditori a SL IO blico LL 
dellacompagnia Raxin avevatraversato l'istmo. L'oro ed i cambi dettero Inogo ad affari 
Annunziò infine che rimangono tuttora a ven- | anche d'importanza; i marenghi farowo in 
dersi dei terreni per il valore di 150 milioni. | dimanda tra 25 15 e 22 18 con venditori a 
Parigi, 1. — Senato. — Movstier, nel suo | 22 20. Pel Francia a vista si fece da 111 1/1 
discorso di ieri disse: L'occupazione di | è 111 2%; pel Londra 8jm da 27 88 a 27 82. 
Roma è temporanea ; il governo indicò al In questa settimana avremo la riapertura | 
l'Italia la durata dell’ocenpazione colla pa- { del Parlamento. Speriamo e ci auguriamo di 
rola sicurezza, la quale non si può definire | gran cuore che i rappresentanti della na- 
uma si comprende perfettamente. Vicino agli | zione, posto per orada banda lo sfogo di ire 
interessi del Papa sta..}a questione dell u- | e dixecriminazioni.che gli ultimi avvenimenti 
nità italiana, alla quale il governo francese | han suscitato, si pongano immediatamente 
è favorevole. Il governo non crede che l' u-| allosstudio di quelle leggi di finanza che più 
nità d’Italia sia sul punto di disfarsi, enon {reclamano il lorò sollecito esame, e la loro 
crede nemmeno .che Roma sia necessaria .al- | sanzione. 
l unità d’Italia. Esso crede che il Papa po- 
trà vivere coll Italia; non già con quella di 
Mazzini, di Garibaldi e di Rattazzi, ma con 
una nuova Italia. Il Papa aderì Jalla confe 
renza, dicendo che awrebbe spedito un ple-| 
nipotenziario per far valere tutti i suoi di- 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


. @ tutto il 16 novembre. 
ATTIVO. Lire 
Numer. in cassa nelle Sedi . . . 114,819,299 1 


ritti. Deve esservi libertà di accampare tutti » » Succ, >... 17,822,584 77 
i diri e tutte le pretese. SE dello gcche dello Stato. 47707,041 27 
loustier .soggiunse di di, i |00 ioni del Debito Pubblico 
io Ae i regia a YI PA Valle ire MS STE TON 35,931,360 — 
più; tative pendono ‘tuttora, ma ù È 
dhe lit Id F H Portafoglio nelle Sedî ... ..... 223,93, 726 96 
governo spera in tn prossimo risultato. | Anticipazioni 
Egli lesse un dispaccio che spedì il 27 no- | Pampa mi ce ne A 
z eun dis > spedì il 27 no- | Portafoglio nelle Succutsali . . . ;87811;896 91 
‘vembre «all'Italia, ‘il «quale dice chiaramente Anticipazioni... .... +... ‘20,001,292 66 
come il governo francese abbia posta la que- | Effetti incasso în conto correni 238,034 05 
stione. Soggiunse che Ja Francia ritira una | Immobili . ............. 6,505,508 88 
i|-divisione e concentra l’altra a..Civitaveochiz, | Fondi pubblici... ........ 16,920,853- 05 
ma che per lo sgombero completo occorre che | Azionisti saldo azioni. . . . . . Pbala 280 — 
vi sia una piena sicurezza. La riunione della; Spe SERA VIRA IR Si V.96,506,87 
conferenza, ‘essendo ;un;elemento di. questa si- pipi RLIgRIoA de n 500,000 — 
curezza, il'Italia ‘ha «tutto l'interesse ch'essa si | Tesoro dello Stato [legge 27 feb- ; 
seffettui. b - ata pi gobraio 1866)... 240,222 ,20 
Il discorso di Moustier è in generale assai | Stabilimenti di circolazione. (R 
moderato (ed «esprime simpatie verso italia. | decreto «1. maggio 1866)... .. 12,772,500 — 
Mutuo di 250 milioni. ...,. 230,000,000. — 
rr SER rio aiar tas! Azionî Banca da emettere ...... , 20,000,000 — 
RIVISTA SETTIMANALE — — |Debitori diversi .......... 13,302,488. 98 
Sindacato, per.l’assunzionedi, quote 
DELLA BORSA .DÎ FIRENZE del prestito di 850.milioni. . . 81;972;317:96 


Sui corsi dei ‘nostri valori abbiamo avuto Mep TI paid 150,502,860 21 
502, 


Nella settimana .ora spirata un generale mi-.| per canzione -20,901,638. 
TEATRI due colpi di fucile, vibrati quasi simultanea- | glioramento. po ” i Tesoro dallo Stato e ct ne di 
R. Teatro Rossini. — La sera di lunedì, 2, | mente, e'tosto s1 vede rovesciare freddo ca- | L'annunzio dato dal Monifeur.del richiamo.| 100 milioni. ............ 30,000,000 — 
avrà luogo la beneficiata del primo buffo.as-'| davere al suolo il giovane piconiere zolfataro | di una divisione francese da Romae Ja no- a den a Ni 
soluto, signor Bellincioni. Oltre lo spettacolo | Calogero Piscopo, colpito da un solo proiettile | tizia che le principali potenze europee: sem- | 1,045,185,477 70 
solito, si eseguirà il terzo atto dei Monetari |.al capo, che gl infranse la.teca ‘ossea e gli | bravano disposte ad accettare la conferenza, RATA 
falsi. » sfondò le cervella. Intanto la giustizia è sulle | da cui dovrebbe uscire un componimento della | Capitale vi 100,000,000. — 
tracce dei rei, avendo la medesima notte messo | questione romana, dettero le prime mosse al- Biglietti în circolazione... .. 658,166,628 60 
agli arresti i due A. L. e G. C., zolfatari, l'aumento, il quale, del resto, ebbe qualche | Marche, da bollo .in circolazione. 8,875 — 
NOTIZIE INTERNE E PATTI VARI che vi è ragione a credere di dover cono-.| reazione, quando parve che all'accettazione | Fondo diriserva.... ...... 16,000,000 — 
scere il fondo dell'affare. pura e semplice delle grandi potenze ostasse {Tesoro . dello Stato «conto «corr. 
sz il deo d'aver prima un programma -for- eni Li 1248076 108 
va 3 4 + mulato, e quando vedemmo che il richi 3 = i 
— Si legge nella ‘Gazzetta idi Genova del NOTIZIE ULTIME ing.degina francese dal territorio cl Conti correnti: (disponibile): 
30 novembre: 220 7 i n Nelle Sedi... ... «+ 91515218 17 
ficio non era che una questione di numeri, Li. Spocuidgli 1169928 
Veniamo informati che dal Ministero della ——— pure rimanendo il fatto compiuto di un'occu- | #5 (Non”disponibile) ;m.*:m=A . ‘.27/062.088 È 
marina venne negli scorsi -giorni sottoposto ELEZIONI POLITICHE pazione straniera sul suolo italiano. Servizio del Debito pubblico —1868,853 99 
alla firma reale ‘un regio decreto (con cui Dl 4° (dicembre. Nondimeno, sì per ‘le varie oscillazioni, | Biglietti a (ordine (art. 21 degli gle 
viene sciolta la già vecchia .quistione della Dio = Rorsiinio conte GOido- vali 200: come per la liquidazione mensile, avemmo.in | Statuti... ..,......., 8,531,151,62 
fusione delle due regie scuole della marina | |’ Ù MPS DIE Ù do di i (0- eletto | Questi giorni dei mercati.molto attivi ed,ope-,| Dividendi a pagarsi. . ... ... . 208,697 (50 . 
militare di Napoli e di Genova. Il sistema | pISConi MR cio Tel rosi. +Riscontro del semestre precedì 
adottato dal governo è-quello di dividere il | *O!romeo. PRG Incominciata la Rendita italiana lunedì a'81, Bree Bir inci ISLA 
corso di quattro anni di studio in due se- SAS , ; ebbe.subito un. aumento, tanto che nel succes- A 
zioni, una delle quali sarebbe stabilita Na- fin pi AE fia sivo mariedì.se ne domandava B1 30, 51 38,] |, me presen 303, NAGAI A PITTI vr) 
poli e l'altra in Gegova. zione .come.è ieri col decreto reale;|'€ iovedì saliva ancora fino;a BI 90 conpo- | + sicomudi i; cir. i iis AGATA 26 
Una Commissione nominata eopressamente ‘| del 28 ‘ottobre 1867. { chi venditori, nel mentre che al mattino dello | Depositanti di oggetti e valori. . 
per preparare l'attuazione di questo provve- |“ presiedeva ‘l'on. ministro per'la pubblica 1||Stess0 giorno aveva accennato debole a 81 78. | diversi. .............. 150,502,860 21 
dimento per il 1° gennaio prossimo venne. Iativizione i eta resenti il vice. presi «Alla sera il forte ed inatteso aumento da {Mandati a pagarsi . ........ 9,038,069 27 
nominata presso «il comando generale -di que- | P Parigi, la faceva ascendere e 52 30, 52 35, | Greditori diversi ... ....... 7,043,021 58 


dente del ‘Consiglio senatore Matteucci e i 
consiglieri Bafalini, Brioschi, Amari, Bonghi, 
Villari, Daprè, Prati, Bertoldi, Betti e Cipriani. 

L’on. ‘ministro apriva la seduta-rivolgendo 
al Consiglio parole intente a mostrare come 
«fosse grande la fiducia che .il governo ripo-. 
neva:nel Consiglio nel coadiuvarlo a dare 
una ‘volta stabilità alle istituzioni. scolastiche, 
le quali per necessità dei tempi e delle con- 
dizioni politiche della penisola erano pur 
troppo state ‘spesso sconvolte e rifatte prima 
che | esperienza avesse dimostrato il bisogno 
di riformarlee qualejera l'indirizzo che con- 
veniva dare alle-riforme stesse. Accennò. alla 
pubblicità che ‘era utile introdarre nelle de- 
liberazioni e negli atti del Consiglio, allorchè 
non vi era inconveniente a farlo,.ed era,anzi 
‘utile ‘far noti-gli intendimenti.che regolavano; 
l’amministrazione scolastica. 

Il senatore Matteucci, come, vice presi- 
dente, rispondeva ringraziando il ministro 
della fiducia che riponeva-nell’'opera del'Con- 
siglio e notando come da questa fiducia e 
. dalla dottrina, esperienza .ed.autorità propria. 
déi.membri del: Consiglio, dipendesse «princi- 
palmente l'efficacia ‘che siffatta “istituzione 


sto dipartimento marittimo ed ha già tenuta 
la (sua \prima: seduta. 


— Si legge nella Gazzetta di Mantova. del 
30 novembre : s 

S.A. '‘R. il principe Umberto arrivava ieri 
alla stazione «di Mantova alle;ore 10 40 ant. 
1 senatori :conte'Giovanni Arrivabene , mar- 
chese ‘Strozzi, M.r Corti, il deputato conte 
Carlo Artivabene, il reggente la prefettura, 
il ff. di sindaco, il luogotenente generale Fran- 
zivi, il colonnello e gli ufficiali superiori della 
milizia cittadina con tutte le autorità civili 
e militari erano «presenti ad ossequiare il 
principe. Un battaglione di Guardia nazionale 
ed uno di linea (7° reggimento) erano schie- 
rati ai due lati della stazione. S.A. R. in 
uniforme di luogotenente generale ie »seguito 
dalla sua casa militare passava in rassegna 
il-battaglione di Guardia nazionale indi quello 
della ‘truppa. Salito poi in carrozza scoperta 
entrava in citià accompagnato da ‘mumeroso 
seguito di carrozze. e scendeva al Palazzo Di 
Bagno, dove una compagnia di Guardia ma- 
zionéle ‘ed una di truppa facevano guardia 
d'onore. S..A.R. recavasi indi a Borg.forte 


i|-al-qual limite rimase in tutto il giorno di 


cpl Senate 15 Sarai 35,931,260 — 
venerdì. Sabato indietreggiammo fino a 51.93, | Sottoscrizioni p. l'alienazione delle 

81 90 per contanti ed i bisogni della liqui- obbligazioni 15 settembre . . . ‘16,594,477 53 
dazione la facevano esser domandata .assai, 1045,185,677 70 
nel mentre che per fin dicembre trovavasi ji pati 
roba in vendita a 51 85, 51 90. Ieri poi, il 
giorno festivo la faceva rimanere con poco 
movimento a b1 90 offerta e B1 80 poco ri- 
chiesta. 

Coll'avwicimarsi della liquidazione la scar- 
sezza dei titoli si venne a fare sempre più 
manifesta, e le pretese dei detentori di ren- 
dita erano abbastanza forti, tanto che si 


GIACOMO DINA, Praercont 
Siovaaa RomBalpo, gerente. 


Mero ‘di Uesmioneto; 
Borsa di Milano del 29 novembre 


giunse.a, pagare un déport anche di dieci Mom. Profatti 
centesimi. È È Rendita italiana 5 "I, 2° B1.90 — 
Il Prestito nazionale, dopo il lungo sotto »o » , Nine e tire en 


dormito, ebbe delle domande ed un sensibile 


miglioramento ; partitosi da 67 2%, gradata- | Azioni Banca Nazionale . . 1555 — — — — 
mente si portò nel venerdì fino a 67 75, in » Strade ferrate Meri. 189 — - — — 
rieerca , con pochi offerenti a 68. Seguendo | Obblstriferr.L.V.ltaliacentr. — —— — — 
«poi l'andamento della Rendita, ebbe esso pure » » Meridionali . 116% —- — — 
vana: qualebe «reazione, rimanendo,.in lettera, a.| .» Beu! demaniai. . . 402 50 — — — 
67518; con danaro a,67 78. » + Gittà di MI). 1860 5", 69m. 


Le demaniali rimasero stazionarie sul loro‘ 
prezzo .di.403. Per qualche conversione suc- 
ceduta: tra «questo valore e le azioni. della. 


Borsa di Genova del 30 novembre 
Uit. corso Corso-p. 


e faceva poi ritorno vin città., dove visitava.| può avere, nel promuovere il. buon andamento.|. pinca:mazionele italiana, pareva sul principio! 5% conii anna bat ne H] pi 
gli spedali civile e militare; alle ore;6,pom..| degli-sludii :soggiungeva che .il Gonsiglio della Settimana, dovesse manifestarsi qualche ‘ i di ae ii i Ara e 
inyitaya a «pranzo de principali autotità civili | superiore, nato nelle «antiche ‘prosintie 85% |’ febolezza, ma i titoli‘ venuti ftiorî trovarono | * "1861". cont sa al'atinà | 
‘e militari e il. colonnello della Guardia nazio-?|-sieme ‘alle riforme ‘politiche iniziate del ma- | presto «collocamento, e non tardò ,a manife- |.p rin cont 21568 — 1585 — 
nale. Il principe riparte oggi per Verons; la | gnasimo Re Carlo Alberto, aveva ,seMpre |.starsi un'ulteriore domanda a 403 per sere | « >» fa —-—- —-- 
\città !è ‘tutta ‘imbandierata. esercilata una grande autorità: morale sul |. cole,-e-da-402 a 401 per serie grosse. | | Gred. mob. it v.,A00 cont ee 
Corpo insegoante in Piemonte e nel resto |" 1e obbligazioni ecclesiastiche farono con- | Az. Ferr. Mori fm. —— —_ 
{15 della penisola e che le muove‘ è più ampie | trattate tra 79 3/4 ©‘79 1}2; bet inteso ‘alle |'Obbl:Beni Doman. | «cont.\.+ 1108 — 02: 


'‘puello..— Si legge nei giornali di Mi- | attribuzioni, oggi molto sapientemente .ag- 
giunte al Consiglio superiore, porgevano fede 
che .esso.avrebbe anche spiù che per il -pase 
sato contribuito a dare .alle.nostre.istituzioni 
ssolastiche quella stabilità e quella vita lenta 
e'progressiva clievi ‘bisogni presenti delle 
sienze é della, nazione reclamano. 


Questa mane ebbe luogo uno scontro alla 
alla sciabola; fca il sig. dottor Felice. C..., 
direttore .di.unvgiornale, del mattino, e, il.sig. 
B....Il: primo stebbe due lievi ferite, una al 
collo, e, l'altra, alla ,mano.sAmendue le parti 
si contennero «da, perfetti, gentiluomini», jp 

Incendi. — Si legge nei giornali diMi 
lanordel 30 novembre : : 

Ieri in una-delle camere del palazzo di pre- |, 
Yi ttura di'Milano, destinate alla servitù, v'ebbe 
un principio d'incendio, causato dalla falig- 
gine agglomerata nella canna di un camino. i c er il ta 
Ed altro incendio appiccavasi accidentalmente | glio dell'istmo di Suez saranno. compiati pri- 
nel'‘monastero delle Marcelline in Quadronno. |, ma del.mese di, settembre 1869,..s0ito la,ga- 
In amendue' codeste ‘località, Ja pronta opera | ranzia di: 500: mila franchi al mese che, in 
di cittadini ‘volenterosi valse a scongiurare:|: caso'di ritardo, dvrebliero pagarsi dagli ap- 


Duspacoi Eremo 
“TAGENZIA STEFANI) © 


| Parigi 1. — Lesseps, nella. conferenza te- 
nuta a Ni-za, dichiard«che i lavoti per il ta- 


Borsa di Torino dsl 30 novembre, 
Corso legale 49 25 \ 


condizioni della Banca nazionale, cioè col rim- 

borso degli interessi. ed .il-rifacimento dei 

bolli dei titoli. sian ot. MPN | Banca Naz. C. d. mm. ‘in e. 1558 1562 1556 1562 
Le azioni della Banca nazionale italiana da‘| pezza da L. 20 d'oro L. 22 17 a L î111 

1555 si recarono a 1565 ‘con poche transa- | Argento a L. 7 10 

zioni. A (Genova raggiùnsero il prezzo mas- | Ramo.a L..0..50 


deri LA STRENNA DEL DIAVOLO 


tra ‘1858-e 1560. Quelle della Banca nazio- 
magnifico Album con caricature e disegni di 


nalé toscana trovansi tra 1410 e 1400. 
Le azioni della SS. FF.-meridionali ebbero 

Silla, Camillo, Dalsani, Teja Heinemann e 

altri distinti artisti. 


enditori.a 494 con qualche applicante a 191. 
Le-relativegobbligazioni dal 120 al 118. 

Prose e poesie scritte con umorismo vera- 
mente diabolico. 


Le azioni SS. FF. livornesi poco nominate 
Lire 2 franco di posta, in tutta l’Italia. 


sul 36 0;0e le obbligazioni a 157. 
Scrivere all'ufficio del Diavolo, in, To- 


Anche sulla rendita 3 0j0 per qualche ri- 
cerca:che se ne ebbe a questi giorni vedem- 
‘mo un rialzo piuttosto significante. Nel men- 


tre la segnavamo l’ultima rivista a 34, oggi | rino. 


. e 
___——————_——_—_—_——_——_—_—_—_—_—_—__—__—_—_r_.r—+—-. x È % poi Si ri i Società Gen. d’Annunzi sui Giornali 
nane " n S 7 i ricevono esclusivamente alla 7 Ù = 
Tiri d'insersioni | Ferla quarta pagina L 030° Gli Annunzi del Giornale POPINIONE A. Dario Ferro; vil Cavo ft Mu 7 
||-——sses Il primo giovedì di dicembre uscirà Fitonid 
i p | svizi 
; : J i. Pi - 
i ‘AR bi Greci: 
1 ) TE.ILUTS "D''A A 'T'QD trieli 
ti 1 ji i ; * Pa Cìasta 
ì ; st ; E un nuovo: giornale di romanzi. che uscirà per cura degli Editori della Biblioteca Uie. discirà Si 
i È ni E ; n il giovedì dossi: settimana in tutta. Italia; avra 16 pagine a 2 colonne în carattere compatto, ma chiaro, bello e nuovo. sima 
Esso pubblicherà: tre: romanzi alla volta; per dar posto ad un romanzo originale, d'antote italiano, scritto per noi 
ARDogiTamania; ad un romanzo francese scelto fra i più Li ivi e; più rog arene agi cera inglese, ” spa È 1 
30,3 "italiani i migliori lavori di N egno cd È 
Non tutti possono uo a Micky: salute, distanze, dispendio, RO spesso na cado, Era Pinin i gd Do (Rari gita i se toto. pu E° lori lavi queste: letter poc 
izit me  cne non: possono recarsi a Vichy, il mezzo di, poter. trovare un tri Lei Si |i 6 n . di FL È 
at net # fchy, Ja cura si IDO delle acque Hevata alla sorgente e di bagni. Le acque per bevere s’in- Ecco i lavori con cui. daremo principio alla raccolta: i 
viano in bottiglie; Dn net di agni DISIEUATA pia el ia di ori SO Alle oge Dieci Dali di TTT —___—_—————T_—___yPmPm——________ run . i,  __it. rg. 
il Î ‘e le. sue principali proprietà, e li fornisce al ico. sol la garanzia ed il controllo Ù i E O ( ; " Y 
deanali ite cespocoe ici baggio i quali, o inati con l'uso dell’acqua minerale in bevanda, costituisce sotto la direzione [f (IL. PIACERE DELLA! VENDETTA){ MADDALENA] una nosite vita n 
i medico. una vera cura di Vichy in casa propria. R \MANZI i 
SO sali' non alterano, punto la sia Hot” bagni. Ogni rotolo per bagno. — Prezzo, Fr. 1 25. PRO, ver" ITALIANO ROMANZO Mr RAGGONTO Ch 
CALA O e ì "n Ù 
Utilità delle Acque di Vichy. VITTORIO BERSEZIO EDMOND ABOUT  )(dell'autore di JOMN ALIHAX dal 
L'uso delle‘ acque. minerali: naturali di: Viehy è diventato quasi generale. L’azione benefica di queste acque si, manifesta a ine dagit d È È 
noù solemente nelle alfezioniche, attaccano gli organi digestivi. ma niche "Id thtte 10. malati croniche degli organi addo- Questi tre racconti saranno illustrati. da Borgomanero e. da Gorra; z BEPIA | aver 
minali. — Queste acque. devono figurare anche sulla tavolà delle persone sane, che evitano col loro uso il malessere dello Oltre ai, romanzi, ogni numero conterrà il ritratto ela biografia di «un celebre romanziere; sia italiano 0 stra- | paese 
stomaco dopo: il pasto. — Ciò che spiega l'uso. dilqueste acque. minerali presso tutte:le nazioni incivilite: — 3 ;. |f\niero, antico o moderno; Il primo numero darà un magnifico ritratto di | 
Siatgne ha trata Var PeTeNdo le, acque di Vichy alle sorgenti. stesse, deve quasi sempre continuarne l’uso ri- | j 3 6 compi 
. tornandò ime abituale della famiglia. = x ; (CY Y S Î 
La sor; cate denominata Grande Grille si applica alle malattie di fegato e dello stomaco. Mauterive o quella ALESSANDRO MANZONI er 
SR ee catena De vegoa — Recaio Teli Cavi dle 50° Vedi lio a! Mnralgiio |Poniiiza Loren seguiranno Azeglio, Grossi, Cantù, Carcano, Guerrazzi, Bersezio, Capratîca, Ghislarzoni, og 
degree ° ° - a È = 3 Gherardi Del Testa, ecc, fra i nostri;. e degli stranieri,, Vittor Hugo, Dumas, Sue, Paul de Kock, Balzac, About, che g 
Pasti die: digestive. Queste pastigtie, fabbricatea Vichy coi sali delle sorgenti, sono pure sotto |{ Dickens, Bulwer. Thaketay, miss Braddon, Gutzkow, Heyse,. Amalia Bolty, Fernan Calderon, ecc, grani 
la sorveglianza ed il:controllo. dello Stato, E un dolce di un gusto pia- pie? H pià Ù 
cevolè, che facilita l’azione delle acque’ minerali, ristora gli stomachi. pigri. neutralizzandone gli acidi. Queste: pastiglie si Prezzo d’associazione, franco in tutto il' Regno d’Italia: | scoril 
rendono prima e'dopo il pasto. La loro efficacia'avendo fatto nascere da tutte le parti delle. concorrenze commerciali. ui La i 1984 In 
8 necesa co di egigore dai. depositari là garanzia ora data al pubblico dal Controllo dello Stato. — Prezzo, it.. L. 7 80 l’anno. — 4 il semestre. — 2 il trimestre, 
3 e mi S campi 
ip arri defeat Pi mbinazione tipografi eran Ò saranno: pubblicati in modo che possano wnirsî sarà | 
aa La - ; ili ita de i n° 99: i *  Per'una combinazione ica. affatto nuova, i romanzi o cati in mu sano unirsi e 
Depos ili (5/3 IHalia. RA spietata Toni De i) i apra ormar ciascuno: un'opera separata. Perciò sarà data in dono agli mecca una copertina alla fine di ciascun fo- sareb) 
Ditta A: Dantè Ferroni, via Cavour; 27: in'Torino; A. Rocca, via'Po, 47; in livorno Boisriveut, Piazza'd’Arme; in Siena; |f manzo. Calcolando. che un'annata' non comprenderà meno: di una. dozzità di romanzi, l'associato' avrà in fit del: po’ vu 
dal signor Giovanni Titoli; Ih'Atezzo; signor’ Ceccherelli ; in Cesena, signor Tornaghi; Venezia, Pozzetto Pietro; ponte di |{l'anno.non, un: fascio; di giornali,.:ma DODICI BEI VOLUMI ILLUSTRATI da mettere in biblioteca, che gli saranno costati rela 
Batetteri; Milano, sig: Zambellétti, via‘Corso”Vittorio Emanuele; Brescia, Vincenzo Ròdolfi; Napoli, signor Manificat, via |f{ 60 centesimi l’uno;.più,; un GALLERIA DI B2' RITRATTI D'UOMINI ILLUSTRÌ,: CON' BD? BIOGRAFIE» n ala 
S. Giacomo; signor Routt,.sttadardì:Chiaja) N: 146 e Farmacista, Viappiani, Toledo, N. 208. Chi. si associa) a: tutto l’anno 1868 mandando anticipatamente e dre 9 fog della’ Biblioteta' sid difàci 
- in Milano, un vaglia di L. 7 50, i i i . Chi' invece atizi tiltto un saggio sussi 
Per informazioni’ seriverè all’ Amministrazione generale dello Staliilimento di' Vichy, ita giarnale Rat troli n$ Cintarimi IRTRIRONAO per ppi fo pier un w ni 
2%; Boulevard Montmartre è Paris. Dirigere. domande, d’associazione e: vaglia agli Editori, della' Biblioteca: Utile ini Mifario: All 
I ì == GTA storrà 
MALATTIE ETTO “a b rica. | = 
MALATTIE DI PETT Eabbrica | [GAS minis 
Arno "RR LIT Tri: 1 DE cusa |] 
IPOFOSFITI.- DEL'D° GCHURGHILLS fazio ident uit .. Si. vende. col. ribasso del 40 p. 0,0 alla Zibreriaì Popolare in Fitente, Piazza voalli 
mErmmmze e EI |portafogli, portasigati € portamonete] ac e i EI pali ee, Pinza : 
Memorti Vetta all'Accademia‘ di” medicina ‘ di' Parigi. La è pa èliuvREmpbiane Guia @liziohe torinese. esauri 
sNtoStd' D'IPOFOSFITO' DI SODA, SIROPPÒ D'IFOFOSFITO' Di ‘ciLCE; PILLOLE DI 1PbFOSFITO In' detta fabbrica si vende anco a dettaglio e'si montano'i ‘ricami !nei clopedia Popo a: edizione torine: sibili 
DÎ 'CRININA} PILLOLE" D'IPOFOSFITO" DI MANGANESE: 1 | suddetti ‘articoli e si eseguisce qualunque commissione praticolare. UA 98 
Dopo aleuni giorni di cura la tosse diminùisée; l'appettito aumienta;»i‘sudori dirantenta* | [}r Firenze, via Vacchereccia; n: 8; accanto- al Caffè- Cavour. QI biamo 
motti farinò! mèno abbondanti o cessano affatto; l'ammalato si sente meglio, ha. migliore» | uri b 1848, 
cera, digerisce bene, sente venirgli:le. forze eprova.untben'esseré‘aFquale non è abituato. H si N = 241 d » 
EIA n ì Pa 5 lopo 
CLOROSI ANEMIASCROFOLE, PALLIDI COLORI dIocdccie DI Lon dagli 
SIROPPODIPOFOSFITO sE FERRO! d ine i ;O:Sà tanto 
I sttoppi si vendono coll’istruzione in boccette: quadrate. che' portano sul vetro | i RIGENER ATRICI I = ki 8 È n at 
il nome del Dr Churchill. Prezzo fr. € luna. Le' pillole si vendono egualmente y. » a Kt & Si » 
in botcette quadrate ‘al prezzo ‘di fr. @ —I veri Ipofostiti ‘del D.r, Churchill por- 4 55 pi Patrio! 
tano 'salPetichetta e sulla fascia rossalche' ritoprè' il turacciolo la firma del signor del.dottore S. THOMPSON: ‘ pr AR) *sosten 
Swann, farmacista, 42) rue»Castiglione” Pirigi—Agenté commissionario D. MoNpo, È EQ È " 
în Torino; via‘dell’Ospedale, n. 5. Vendita presso la farmacia ‘Pieri in Firenze, e Volete ridivenire forte e robusto yE SE pi ebbe | 
abit gior s Aispogninti l E 
DI pelpgpali SR e e Fate ‘uso delle Goccie Rigeneratrici THOMPSON, nella impotenza, là débolezza Zi ‘Ns Un pa 
| nervosa delle reni, la debolezza digestiva, lo, spossamento, la mancanza di forze; ) = mig minist 
N { la sterilità, le vertigini provenienti dalla debolezza, le convalescente, rece. N'ioa ” _ 
SPROTALIAT \ F ARDAGRUTICHE D ( ERBA Prezzo L. 6 90 con istruzione — Una sola boccetta' basta" nella maggior parte 15.55 consid 
} 'Ui | dei casi per la guarigione — Per maggiore informazione; leggasi il Trattato delle | SEL delle 
miilattie ‘croniche ‘del dottore THOMPSON, contenente: . fs È 3a ; 
Ud di fegato di Pagina: è prese grey] @NVor: it metodo di cura di più che 200 malattie! oz 8 Lo 
wegits; qualità perfettissima. — Vasi da grammi (50. Prezzo' del Trattato, L. 1 50,—1 medi ti, di THOMPSON si trovanò!' a'Fil ss di lui 
dra Bifegaso di meriuoso ferruginoso.— Vaso. Il, | renze; farm. Pieri — Livorno, Oredahi = Torino, Toricso Latiano Piraghà — Padova; rit Le 
'Rnggte i gii tà msn || REI TE re ez | PISTA PRITORALE DI LICHENE CONPOSA ni 
Magnesia ea. — Insipida: pesante, morbida; attivissima'sotto Della Martora— Bari, Lipoblis — Lecce; Greco — Palermo,  Mòntéforte:— Messina, } i elome 
piccolo volume: — Vasò L. 4 60. ® | Gatto-Ainîs Placido —Napoli, Leonardo e Romano — Roma; Sinimberghi = Genova; 5 n È sin iù 
Elimiy digestivo di pepsina inalterabile. — Ri- farîm: Carlo Bruzza! (depositario generale). (Sconto: ai farmacisti). Questa Pasta giàda»grandissimo tempo riconosciuta come’ un dertissimo rime- Ma 
media ‘alè’ inappetenza, all'eccesso dei cibi nei sani, all'inerzia» dello sto- di ì i 3 dio. per le tossi catarrali ancor che: sieno state per lungo*tempo'trascurate. Si fab- stione 
maco nei ‘malati — Vaso L. % 50. bi 1 % > Tea uo oe x BREAD c dico, 4 paesi Gnizerì n Qu 
p Di È ? 40 ì PRI È i î in'via‘S: Gallo, n° 52. — Prezzò d’ogni scatola cent. _ lettaglio, cent. 
siii sica, iaia” ita [71 drnigortfiraaio er: pr nana Preparati Organici di Sanità: Nazionali popo sr vende all'ingrosso fano a satle, come a Tsi. tel 7 battu 
i Ti i » 3 i 4 deci soi osito: le principa lel re 
crd si Scatole ne ca gii be viari Del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Via Principe Tommaso, N° 42, Torino. presso la Ditta A. DANTE Mi via Cavour, N. TA Firenze; CE: nemn 
Pillole lattifughe. - Facili a preniers ‘e a digorirsi, di N mr appa gue E 3g Su la bhr. | guati ione cer mer No 
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